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Si definisce funzione una legge che
ad ogni elemento x di un dato insieme CD contenuto

in (insieme dei numeri reali) associa

uno ed un solo numero reale y
 y f x

x elemento di CD

y elemento di 
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1) Determinazione del campo di esistenza (C.E.)

2) Studio del segno della funzione

3) Intersezioni con gli assi

4) Limiti agli estremi del C.E.

5) Calcolo della derivata prima

6) Studio del segno della derivata prima

7) Grafico della funzione
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1) Determinazione del campo di esistenza (C.E.):
consente di vedere dove la funzione è definita

e gli eventuali asintoti verticali
(rette del piano alle quali la funzione si avvicina

senza mai toccarle)

6) Studio del segno della funzione:
consente di vedere quando la funzione è positiva

(cioè si trova al di sopra dell’asse delle x)
o negativa (cioè si trova al di sotto dell’asse delle x)

10)Intersezioni con gli assi:
consente di vedere in quali punti la funzione
interseca sia l’asse delle x che l’asse delle y
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1) Limiti agli estremi del C.E.:
consente di determinare gli eventuali

asintoti orizzontali o obliqui

4) Calcolo della derivata prima
+

6) Studio del segno della derivata prima:
consentono di stabilire dove la funzione è

crescente o decrescente e di calcolare i
punti di massimo e di minimo

10)Grafico della funzione:
consente di mettere insieme tutte le nozioni 
precedentemente raccolte arrivando, così, a 

disegnare, sul piano cartesiano, la funzione data


